
ADDIO La notizia è giunta a sorpresa nel pie-

no della riunione dei soci di Telecom: gli ameri-

cani di AT&T si sono ritirati dalla partita di Tele-

com Italia. L’annuncio agli azionisti, riuniti a

Rozzano nella perife-

ria sud di Milano, l’ha

fatto Carlo Buora, vi

cepresidente esecuti-

vo di Telecom, presidente pro
tempore (al posto del dimissio-
nario Guido Rossi) di un'assem-
blea come non se vedevano da
tempo. 284 azionisti presenti,
moltidei quali arrabbiati (Beppe
Grillo su tutti), il 36,06% del ca-
pitale ordinario rappresentato
(pari a 4,824 miliardi di azioni
in mano a 832 azionisti), 64
iscritti a parlare. Una maratona,
iniziata alle 11 di mattina e pro-
seguita fino a tarda sera. Con il
colpo di scena americano. An-
nunciatoalle 19. «Voglio legger-
viunanotiziache interessaatut-
ti: leggo su un'agenzia che
AT&T - ha comunicato Buora -
si ritira dalla corsa per la parteci-
pazioneinOlimpia».All'annun-
cio dalla platea si è levato un ti-
mido applauso.
La scelta degli americani - accol-
taconmolta freddezzadallaBor-
sa serale dove Pirelli e Telecom
hanno ceduto una parte consi-
stente del loro valore, nell'attesa
della riapertura di questa matti-
na - complica il panorama attor-
no a Telecom. La mossa di
AT&T, giustificata dal «timore
di incertezze su alcuni aspetti di
regolamentazione», ha spiazza-
toancheisocimessicanidiAme-
rica Movil. La società del multi-
miliardario Carlos Slim aveva
presentato la stessa offerta di
AT&T - 33% a testa di Olimpia,
la holding che controlla Tele-
comconil18%,pagandoleazio-
ni del gruppo a 2,92 euro - nello
stesso giorno ma in maniera in-
dipendente. L'offerta era identi-
ca ma non congiunta. Questo
vuol dire che America Movil re-
sta in gioco. «Ho sempre pensa-
to che il vero interessato al pac-
chetto di Olimpia - ha detto il
ministroAntonio Di Pietro - fos-
sequelmessicanostranocontut-
ti quei suoi aiuti politici strani
strani».
Oltreai messicani c'è, però, mol-
tomovimento.C'è lacordata ita-
liana, come riportato da l'Unità,
con Roberto Colaninno e Silvio
Berlusconi e, forse, con Benet-
toneLeonardoDelVecchio. Ieri
l’industriale mantovano, a New
York, lo ha confermato: «Riten-
go Telecom una società interes-
sante - ha detto Colaninno - ma
non so se possa essere gestita
con le caratteristiche industriali
chevogliamonoi».Gli italiani si
stanno muovendo sotto la regia
di Mediobanca, grande azioni-
sta Pirelli e Telecom. Ma Piazzet-
ta Cuccia non è l'unica banca in
campo.InmattinataancheInte-
saSanpaolosiè rifattaviva.Tele-
com Italia «è una società molto
importante,potremmoconside-
rare una partecipazione aziona-
ria, se ci sembrasse un investi-
mento conveniente per la no-
stra azienda e per i nostri azioni-
sti e se fosse coerente con lo svi-
luppodiTelecom»hadettol'am-
ministratore delegato di Intesa

Sanpaolo, Corrado Passera. Il
manager ha ricordato preceden-
tiesperienzedelgruppodi«inve-
stimenti su base temporanea.Lo
abbiamo fatto in altri casi - ha
detto -, non vedo perché non
possiamo farlo in questo caso».
Senzaamericanitornanoincam-
poglieuropei.Gli spagnolidiTe-
lefonica, ma anche France e Bri-

tishTelecomcheneigiorni scor-
si avevano contattato il mana-
gerPasquale Pistorio - che oggi il
nuovoconsiglionomineràpresi-
dente - per sondare una possibi-
le partecipazione in Olimpia.
Chiunque arrivi, comunque, si
troverà una società sana, «in sa-
lute» secondo la definizione di
Buora. Il quale in assemblea ha

difeso l'operato del manage-
ment. «Telecom Italia non è un
malato da risanare, la società è
sana e può e deve fare meglio»
ha spiegato il vicepresidente. La
società «ha una fedele base di
clienti sul mercato domestico,
acquisisce quote all'estero, spe-
cie in Brasile» e sta rispettando e
anche «migliorando» gli obietti-

videlpiano.Commentando i ri-
sultati raggiunti da Telecom nel
corso del 2006, Buora ha affer-
mato: «I risultati sono la più
chiaradimostrazionechel'azien-
daèsana, robusta, capacedi resi-
stere ai formidabili contraccolpi
che i risvolti giudiziari e i cambi
al vertice hanno avuto sul clima
e l'immagine aziendale». Tele-

com - ha aggiunto - «continua a
investire in innovazione di rete,
servizi e prodotti. Si colloca a li-
vellodiperformancetra imiglio-
ri del mondo e in Europa». Così
come gli stipendi dei manager.
Che potranno usufruire di un
piano di stock option da 60 mi-
lioni di euro. Un piano che la
Banca d'Italia non ha votato.

●  ●

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Felicia Masocco / Roma

INTERESSI «Come ha già fatto

capire, se si dovesse creare una

cordata italiana per Telecom, e ci

fosse bisogno di lui, Berlusconi

non si tirerebbe indietro». Il senato-

re di Forza Italia Giampiero Can-

toni conferma le voci di un eventuale
coinvolgimento di Mediaset nella partita
più rovente del momento, quella sui tele-
foni.Masubito ilvicepresidentedelgrup-
po forzista in Senato aggiunge parecchi
paletti. «Primo: c’è una legge dello Stato
che pone un limite alle partecipazioni in-
crociate - ricorda Cantoni - Secondo: c’è
un fatto di opportunità politica. Per que-
sto non c’è al momento nessun piano e
inognicaso ilpivot, la regiadell’operazio-
ne non potrà mai essere Mediaset».
Su Berlusconi il conflitto d’interessi con
lapoliticapesacomeunmacigno,e inpo-
chissimi scommettono su un suo even-
tuale ritiro dai Palazzi romani. Per questo
le ipotesi si fanno molto astratte: il cam-
mino è percorribile solo all’interno di
una cordata numerosa, comunque con
una quota di minoranza. Segnali analo-
ghi provengono da Roberto Colaninno,
indicatoanche lui come possibile preten-
dente nella «squadra» a cui starebbe pen-
sando Mediobanca : interesse sì, ma solo
a certe precise condizioni. «Ritengo la Te-
lecom una società interessante - fa sapere
il numeor uno di Piaggio da New York -
manonsosepossaesseregestitaconleca-
ratteristicheindustriali chevogliamonoi.
É un'opportunità ma certo non per fare
l'amministratore delegato o il presidente.
Questo l'ho già fatto»». Anche per Cola-
ninno,quindi, si tratterebbediuninvesti-

mento ma non di una scelta industriale.
Le ipotesi prendono quota mentre si dif-
fonde lanotiziache laAt&tritira l’offerta.
Americani fuori (ma messicani ancora in
corsa):vuol direchedentroci sonogli ita-
liani? Non è così automatico. Certo, a
questo punto Mediobanca (con il suo di-
ritto di prelazione sulle azioni) balza in
«pole position»: ma tutto lo scenario è in
movimento. Sicuramente non uscirà di
scena Intesa, impegnata a trovare una so-
luzionechegarantisca l’interesse italiano.
Quantoallapolitica, ieri siè tenutaadebi-
tadistanzadall’«affaire», lasciandoilcam-
poall’assembleaTelecom.Anchese,apo-
chiminutidall’annunciodelritirodell’of-
ferta tex-mex,giàsiprofilaunanuovapo-

lemica. Benedetto Della Vedova, deputa-
to forzista, parla di sconfitta del governo,
che perde un’opportunità interessante
sotto il profilo industriale. Anche se, a di-
re il vero, delle reali intenzioni degli ame-
ricani si è saputo finora ben poco. Accuse
anche da Maurizio Gasparri: scappano
per «l’assalto dei partiti al mercato». Ma
dal governo Antonio Di Pietro ribalta le
accuse. «Il ritiro di At&t dimostra che
l’unicointeressatoeraCarlosSlim-dichia-
ra il ministro.- interessato soltanto a pap-
parsi la polpa di Tim Brasil». Per il resto,
l’esecutivo ha deciso di seguire le indica-
zionidiBruxelles.PaoloGentilonihacon-
fermato la prossimapresentazionedi una
norma che dia maggiori poteri all’Autho-

rity, con l’obiettivo di assicurare investi-
menti adeguati sulla rete e alti livelli di
competizione. Sono in corso colloqui
conilministroVanninoChitiperdecide-
requaleprovvedimentoall’esamedelPar-
lamento possa contenere la proposta: il
ddl Bersani; quello sulle Authority o infi-
nequellocomunitario. Ilnodosi scioglie-
rà nel giro di 48 ore. Qualcosa di più si sa-
pràdomani,quandoilministrosaràaudi-
to in Parlamento. Sui piccoli azionisti tor-
na ad alzare la voce, Di Pietro. «È finita la
cuccagna - dichiara - Finora la legge con-
sentiva a nomenclature, in possesso di
piccole quote, di prendersi la polpa e la-
sciare solo debiti». Ma di riforma sulle
«scatole cinesi» per ora non se ne parla.

Le lettere della Consob
a Beppe Gillo, citate dal
comico, si richiamavano
all’articolo 144 del Testo
unico della Finanza, che
vieta la raccolta di deleghe
in bianco per le assemblee
societarie.

Banca d'Italia «vota la
lista di minoranza» degli
investitori istituzionali con
l'obiettivo «di favorire il
monitoraggio e il
controllo». Astensione sul
piano di stock option.
Bankitalia possiede l'1,6%.

«Non c'ero, non ero un
“grillo” presente lì, non so
cosa dire». Così il
Presidente, Romano Prodi
ha risposto sull'assemblea
Telecom. «Siamo a Tokyo,
in una atmosfera rarefatta,
diversa dall'assemblea»

Si attendevano folle di
azionisti e ne sono arrivati
357, in rappresentanza
complessivamente di 931
azionisti (36,24 % del
capitale). Una sessantina
gli iscritti a parlare, ma
molti hanno rinunciato.

Un carabiniere in servizio all'auditorium Telecom di Rozzano in occasione dell'assemblea degli azionisti Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ Carlo Buora, vicepresidente
esecutivodi Telecom,haaperto
e “condotto” l’assemblea degli
azionisti (in assenza di un presi-
dente, dopo le dimissioni di
Guido Rossi), manifestando ot-
timismo,senzatuttaviadarcon-

to dei tanti problemi che han-
no investito l’impresa in questi
mesi, accennando appena allo
scandalo delle intercettazioni
telefoniche,senzaalcuntentati-
vo di ricostruzione della vicen-
da,affidandoilcompitoalla let-

tura da parte del professor Pao-
lo Golia, presidente del collegio
dei sindaci, di alcuni punti di
una relazione dello stesso colle-
gio. «Dovrei aggiungere - ha
spiegato Buora - che Telecom è
unaazienda robusta, capaceco-
me è stata l'anno scorso di resi-
stere ai fortissimo contraccolpo
dei continui cambi al vertice e
delle inchieste giudiziarie... I
suoi conti mostrano livelli di
performance fra i migliori del

mondoed'Europa:questasocie-
tà è tutto fuorchè un malato da
risanare». Poi ha ricordato che
«all'indaginedellaProcura laso-
cietà ha fornito completa e lea-
le collaborazione e continuerà
a farlo». «La società - secondo
Buora - è convinta che alla ma-
gistratura soltanto compete ve-
rificare i fatti ed eventualmente
comminare sanzioni». Per sot-
tolineare con soddisfazione co-
meaTelecom«nonèstatomos-

so alcun addebito in sede giudi-
ziaria». Ciò detto, ha aggiunto
il vicepresidente, i «comporta-
menti sonoavvenutiaggirando
ed eludendo procedure di con-
trollo interno, cosa che non at-
tenualalorogravità:questepro-
cedure sono state quindi arric-
chite e irrobustite, così come
eventuali lacune sono state af-
frontate ponendo rimedi per
evitare che questi comporta-
menti possano ripetersi. Com-

portamenti - ha concluso - che
hanno arrecato danno soprat-
tutto all'immagine della società
ecuinonpossiamocheramma-
ricarcene e trarre spunto per
continuare a migliorare i nostri
processi».Maiuncennopiùrav-
vicinato alle modalità delle in-
tercettazioni,maunavoltaèsta-
to citato il nome di Tavaroli, re-
sponsabile della sicurezza inter-
na e sottoposto solo ai massimi
vertici aziendali.
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Carlo Buora Foto Ap

Telecom, gli americani si ritirano
At&t lascia, rimane in pista il messicano Slim. Buora rassicura: siamo un’azienda sana

L’Unità ha pubblicato ieri
in prima pagina la notizia
dell’interesse di Berlusconi
e Colaninno per il futuro assetto
di Telecom Italia

Roma chiama Milano. In contempora-
neaconl’assemblealombardadegliazio-
nisti, inunteatrodellacapitale i lavorato-
ri Telecom proclamavano lo sciopero
delgruppoda farsi entro il 10 maggio. In
ballo c’è il futuro di un’azienda che ora è
forte e solida, oltre che strategica per il
paese.LoeraancheAlitaliaventianni fa,
era la quinta compagnia mondiale, oggi
non si direbbe. È Guglielmo Epifani a
evocareunospettrochemette ibrividiai
400 quadri e delegati in assemblea. Con
la compagnia aerea è stato compiuto
«un misfatto intollerabile», «di Alitalia
ce ne basta una», dice. Il sindacato si at-
trezza,«nonaccompagneràTelecomver-
so la sua dissoluzione».
No allo spezzatino, per la rete ci vuole

unasoluzioneitaliana,èquasiunabana-
lità dirlo, ma è meglio ripetere anche
l’ovvio e Tim deve restare in Telecom e
non sacrificata per pagare i debiti. Anco-
ra: Tronchetti Provera esca, ha fallito nel
guidare la più grande azienda di teleco-
municazioni del paese. Il sindacato vuo-
le una public company, cioè una società
di azionariato diffuso, vuole il supera-

mento dell’idea del patto di sindacato,
cioè di «un’ultra minoranza che si inse-
dia e controlla tutto»«è roba da America
LatinadeglianniSettanta».Noquindial-
lescatolecinesi, sialmodello inglesedel-
l’open reach, cioè la creazione di una di-
visione della rete, funzionalmente sepa-
rata dal resto del gruppo e con caratteri-
stiche di indipendenza, con consiglieri
nominati anche dall’Autorità per le co-
municazioni. Il clima è sereno, ma le ac-
cuse alla gestione degli ultimi sei-sette
anni non vengono taciute. Ce n’è per
tutti. Per il management, anzitutto, che
ha distribuito più dividendi che utili,
«una stranezza» che il segretario di
Slc-Cgil, Emilio Miceli fa derivare pro-
priodallanecessitàdi«tenere inpiediun
pattodi sindacatochealtrimentinonsa-
rebbe rimasto con Tronchetti Provera».

Ce n’è per il governo contro cui Raffaele
Bonanni indirizza i suoi strali, indispetti-
to per le parole del «signor Prodi» sulla
«sacralitàdelmercato».«Sonosconcerta-
to dal sentir dire che il mercato è sacro,
perchélodevonoessereanchegli interes-
si dei cittadini e la sicurezza del paese».
Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uilcom chiedono
unconfrontoconl’Autoritàper lecomu-
nicazioni e un incontro urgente con il
governo con l’apertura di un tavolo na-
zionale. «La chiamata alla mobilitazione
è necessaria», afferma il segretarioconfe-
derale della Uil Paolo Pirani che ricorda
il prezzo pagato dai lavoratori scesi da
120milaa80mila.Mentrechihaguada-
gnato sono stati «quegli imprenditori
che alla concorrenza hanno preferito il
mercato della tariffe protette», «un siste-
ma che è giunto al capolinea».

«No allo spezzatino, soluzione italiana per il gruppo»
Assemblea dei sindacati. Epifani: di Alitalia ce ne basta una. Sciopero nei primi giorni di maggio

L’ASSEMBLEA

Cordata tricolore: Colaninno ci sta, Berlusconi è pronto
Esplode il conflitto di interessi del leader di Forza Italia. Arriva il provvedimento per la separazione della rete

■ di Roberto Rossi / Milano

OGGI

INTERCETTAZIONI

Buora: collaborazione con la Procura
Ma non cita mai lo spione Tavaroli

Le lettere
a Beppe Grillo

Voto per la lista
istituzionale

«Non sono un
“grillo” presente»

Bonanni: voglio dire a
Prodi che se il mercato
è sacro, lo sono molto
di più gli interessi dei
lavoratori e del Paese

Presenti 357
Deleghe per 931
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